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Stati Generali
Sabato 22 maggio 2010
CATANIA: SICUREZZA E LEGALITA’  

1. Alla base della sicurezza c’è il rispetto delle regole che costituiscono anche il rispetto della legalità.
2. Partire dalle regole più elementari, regole che possono essere implementate in tempo zero, cioè subito; a costo zero, senza investimenti per l’amministrazione.

3. Occorre innescare, in maniera inflessibile, comportamenti virtuosi.

4. L’amministrazione comunale ha un notevole numero di dipendenti ma impiegati male. 
5. Alcuni servizi sono sguarniti, in altri il personale è in sovraffollamento, male e poco utilizzato.

6. Occorre fare un censimento di tutti i dipendenti, analizzandoli per competenze e qualifiche, con il preventivo  accordo del sindacato, che deve essere coinvolto  nella stesura del progetto, invitandolo alla collaborazione senza rivendicazioni corporative, senza difesa ad oltranza di posizioni acquisite. 
7. Se è possibile, dal punto di vista istituzionale, coinvolgere la magistratura del lavoro, facendole condividere il progetto e la procedura. 

8. Ridistribuire tutto il personale, nel rispetto di competenze effettive, nei vari servizi, ridisegnando una griglia di funzioni e di tempi. (si può prendere ad esempio lo studio dell’ufficio statistica del comune di Firenze, allegato 1 al presente documento)
9. Assicureremo in questo modo alla città, ai cittadini, dignità, celerità e certezza nelle risposte che la pubblica amministrazione ha il dovere di dare.
10. Analizzare tutti i nodi, i passaggi dei processi autorizzativi individuando i punti dove il processo rallenta, si blocca. Quei nodi, quei punti rappresentano sicuramente momenti di illegalità e forse anche di corruzione.

11. Snellire le procedure, ridurre al minimo i documenti richiesti, eliminare tanti passaggi che costituiscono solo piccoli centri di potere e non garanzia di controllo.

12. Se il numero dei vigili urbani è insufficiente, non pensare a nuove assunzioni, a nuovi concorsi, ma spostare dipendenti dagli uffici alla funzione di controllo del traffico e della legalità, del rispetto delle regole.

13. Effettuare un censimento di tutte le autorizzazioni e licenze rilasciate e verificare sul territorio la esatta rispondenza. Esistono oggi programmi e mappe che in tempo reale sono in grado di restituire la reale esatta situazione.
14. Cominciare a rimuovere i cartelloni pubblicitari abusivi, riconsiderare le regole per il rilascio dell’autorizzazione di quelli, presuntivamente, in regola.

15. Perseguire in modo rapido ed inflessibile le affissioni selvagge, in particolare la propaganda politico/elettorale ricercando uno strumento legislativo/amministrativo che consenta di rivalersi, per i costi della pulizia, sui responsabili dell’affissione selvaggia ed illegale.

16. Istituire delle squadre interforze con la collaborazione dell’ispettorato del lavoro, per la  vigilanza su tutti gli esercizi commerciali, a tappeto in tutte le vie di tutti i quartieri, al fine di verificare l’impiego di lavoro nero, di manodopera non regolare, del rispetto delle norme sull’igiene dei locali di somministrazione di cibo e bevande. Controllare le condizioni dei sevizi igienici. Che siano sufficienti, in ottimo stato di manutenzione e perfettamente puliti. Questo dovrebbe essere uno dei primi biglietti da visita che questa città deve esibire ai suoi visitatori.
17. Raccogliere una idea che il prof. Luciano Modica ( Nostro illustre concittadino, rettore della Normale di Pisa) ebbe a rassegnare nel contributo scritto per il volume “CATANIA” edito dall’Ance. Il prof. Modica dice che è indispensabile che a Catania si studi fino a 18 anni. (Alla lettura del pezzo del prof. Modica, allegato 2 del presente documento, alle sue considerazioni rimando per brevità.)
18. Troppo elevato è l’abbandono scolastico a Catania. Da qui si alimentano sacche di insoddisfazione e di illegalità. 
19. Si potrebbe richiedere la collaborazione dei sindacati dei lavoratori e dei sindacati datoriali per istituire corsi di formazione, di preparazione teorico-pratica al lavoro nella speranza che, allentata la crisi economica attuale, si possano trovare per i nostri giovani opportunità di lavoro. Lavoro che rende gli uomini liberi di autodeterminarsi, di non ascoltare le false sirene del clientelismo, principale responsabile delle condizioni di degrado di questa città, della Sicilia, dell’Italia meridionale più in generale.
20. Particolare attenzione va riferita al problema delle società di capitale di proprietà del comune di Catania, ma anche alla municipalizzata AMT. Non si può ulteriormente consentire che queste società producano un grande voragine di debiti a fronte di servizi non prestati o prestati male. Non si possono far pagare ai cittadini i privilegi e gli sperperi che queste società producono. Al momento delle ultime elezioni per il rinnovo del consiglio comunale di Catania la nostra associazione ha incontrato i candidati sindaco di tutte le coalizioni e ad essi abbiamo consegnato un documento con alcune, sommarie, nostre considerazioni. Riteniamo che da questo documento (allegato3) si possa partire per un ragionamento.
21. Occorre però molta attenzione affinché non avvenga che “Nel variar delle cose tutto resti immutabile” , seguendo il pensiero di Tomasi Di Lampedusa nel Gattopardo.    

Le superiori considerazioni non sono avulse dal tema della giornata: 

“Catania: Sicurezza e Legalità”

Non può esistere sicurezza in mancanza di legalità, non può esistere legalità in mancanza  di rispetto delle regole. Le regole devono però essere eque, condivise e giuste. Le risorse finanziarie sono poche, occorre attingere a quelle intellettive, a quelle umane. Questa è la direzione che questa città deve intraprendere se vuole uscire dal torpore nel quale si trova. 
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